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1) RVM. SIGLA INIZIALE.  (45”)
2) STUDIO. CHIOSCO. Nina Corteccia.  (2’15”)
Nina legge il Librone Portaparole, aperto sul bancone. Alle sue spalle, appeso in vista, un CARTELLO o una lavagna, su cui la folletta scrive, diviso in tre sezioni verticali, ciascuna con un titolo in cima: “FEMMINE”, “MASCHI”, “TUTTI”. Sotto il titolo “TUTTI” è scritto a mano un lungo elenco di creature, che Nina fra un po’ leggerà: “Folletti, Gnomi, Orchi, Goblin, Nani, Trolls, Coboldi, Lepricauni, Maghi, Animali Parlanti, Draghi”.

Sotto il titolo “MASCHI” l’elenco è molto breve: “Centauri, Fauni”.

Sotto il titolo “FEMMINE” figura una scritta in maiuscolo: “FATE”, e sotto di essa: “Faeries, Banshees, Janas, Smare, Driadi, Amadriadi, Ondine, Silfidi”.

Nina legge sul Librone Portaparole.

NINA (legge)
“Coméles: fate alpine della nebbia, che nella Foya del Destin, la Sera del Destino, risalgono dalle valli verso le cime, giocando col destino e con la ragione degli umani che incontrano.”… Bene, eccone un’altra: “Comeles”…

Nina scrive “Comeles” nella Lista delle FATE. Poi si volge al bambino.

Ciao! Benvenuto, amico di Tonio. 

Vuoi sapere cosa sto facendo? Un elenco.

Anzi no: tre elenchi! “Maschi”… “Femmine”… “Tutti”.

Mi è venuta la curiosità scoprire se fra le creature di fiaba siano di più le femmine o i maschi.

Ho cercato sul Librone Portaparole, e come prima cosa ho dovuto aggiungere la voce “TUTTI”… questa qui… 

Per le creature magiche di cui esistono sia le femmine che i maschi. E son le più numerose…

Indica e legge le liste cui parla.

“Folletti, Gnomi, Orchi, Goblin, Nani, Trolls, Coboldi, Lepricauni…”. Di tutte queste creature ci sono i maschi  e le femmine. E io ne sono la prova…

Si presenta, non con mossa militare: semmai apre le braccia.

Folletta femmina Nina Corteccia, specie dei Folletti, genere dei Folletti Silvani, stirpe dei Folletti Luminosi!

(torna al cartellone)

Invece vedi? Faccio fatica a trovare creature fantastiche di cui esistano solo i maschi. Finora ho trovato solo…

Centauri e Fauni, che non sono proprio creature di fiaba: son dei regni vicini, i Regni del Mito.

Mentre invece, le creature magiche di cui esistono solo le femmine sono tantissime. Basta pensare a tutti i tipi di Fate…  (indica e legge) “Faeries, Banshees, Janas, Smare, Driadi, Amadriadi, Ondine, Silfidi, Comeles…”

E ce ne sono ancora tante!

Ecco, queste… proprio non le si può immaginare, al maschile. Te l’immagini tu una fata maschio? Un “Fato”?

Bacche secche, farebbe spignare della risate!

Nina si avvicina alla Melevisione, prende un frutto dalla fruttiera e la carica.

Insomma, ora continuo la mia ricerca, ma mi pare già di capire che il mondo della fiaba è più femmina che maschio. Soprattutto le creature magiche.

Bella soddisfazione, non dici, Melevisione? Anche tu sei femmina come me: la festeggiamo con una bella storia?

Effetti grafici di passaggio al cartone.

3) RVM. CARTONE. (5’)
4) STUDIO. LAGHETTO. Nina, Fata, Genio, Orco.  (5’)
Seduta sulle sponde del laghetto, Fata Lina parla con Nina, che non vediamo. Vediamo i suoi VESTITI posati su un cespuglio, che ci scherma la vista, e sentiamo un rumore di sgocciolìo e sciacquìo: Nina sta facendo il bagno.

EFFETTO SONORO

SCIACQUÌO DI UNA PERSONA CHE FA IL BAGNO

FATA LINA
Sì, le acque del Fiumeriorito sono famose in tutto il Fantabosco, e anche nei regni vicini.

NINA (voce fuori campo)
Ma vanno bene anche per la pelle di folletta?

FATA LINA
Certo. Di follette, gnome, fate, ninfe e ondine.

NINA (voce fuori campo)
E quali effetti hanno?

FATA LINA
Pelle liscia, vellutata, con radiazioni di fascino molto più potenti, e più resistente al malocchio. Hai finito?

NINA (voce fuori campo)
Quasi. Ma danno anche un po’ di colore? Perché se…

(all’improvviso grida) AAAAAAAHHHH!

ORCO RUBIO (voce fuori campo - adirato)

Ehi! Orco me, chi urleggia?

Orco Rubio entra in scena. Fata Lina si alza, raccoglie rapida i vestiti di Nina Corteccia e li lancia oltre il cespuglio.

ORCO RUBIO

Chi urleggia, ho chiesto! Mi fate scappare i cinghiali!

NINA (voce fuori campo - furiosa)
Tu mi stavi guardando mentre facevo il bagno!

ORCO RUBIO

Io non guardeggiavo proprio niente! 

NINA (voce fuori campo)
Sì, tu mi guardavi! Ti ho visto io!

ORCO RUBIO

No, ti dico! A me non m’importeggia di femminesse follette. A me importeggia di femminesse cinghiale!

Nina entra in scena, furiosa, abbottonandosi e asciugandosi i capelli con un panno.

NINA CORTECCIA

Davvero? E che ci facevi allora, nascosto là dietro?

ORCO RUBIO

Facevo apposta alle cinghialesse, e non a te che sei una brutta pigna.

FATA LINA
Sarai bello tu, Orco bestio cinghiale!

ORCO RUBIO

E sarai bella tu, Fata faccia di trota!

ABÙ ZAZÀ (voce fuori campo)

E sarò bello io, allora, cosa ne dite?

Allegro e spavaldo, il Genio entra in campo e cerca di metter pace.

ABÙ ZAZÀ
Avanti! Smettete di litigare, e ditemi cosa è successo.

NINA CORTECCIA

È successo che questo bestione mi stava guardando mentre facevo il bagno.

ORCO RUBIO

Non è vero! Questa pigna crede che tutti guardeggiano lei, ma ci sono cose più bellerrime di lei, qui nel bosco!

FATA LINA
Ah sì? Per esempio? Le tue femminesse cinghiale?

ABÙ ZAZÀ
Fata Lina, dài, calmati! Non pensate di esagerare, voi femminucce, qualche volta? Probabilmente il povero Orco Rubio faceva davvero la posta ai suoi cinghiali.

NINA CORTECCIA

Ghiande e pinoli! Ma sentitelo! È arrivato il difensore!

ABÙ ZAZÀ
Non si tratta di difensore, è che… be’… c’è del vero in ciò che dice: voi siete bellissime, tutt’e due, ma… ci sono anche altre cose da guardare, nel mondo, sapete?

FATA LINA
Oh, guarda! E poi dice che non fa il difensore! 

Del resto, niente di che stupirsi, no? 

Cane non mangia cane, e maschio difende maschio!

ORCO RUBIO

Anche femminessa difende femminessa. 

Tu l’hai difesa Nina Cartaccia, sì o no?

NINA CORTECCIA

Ehi, bisonte! Attento ai nomi giusti!

Cartaccia sarà quella che hai tu al posto del cervello!

ABÙ ZAZÀ (più duro)
Be’, Nina! Non c’è bisogno di offendere, adesso!

FATA LINA
Ma che amicizia commovente! Sai? Mi fa pensare al pasticcio che hai combinato la scorsa solestizia, quando hai guidato il tuo “amico” Orco quasi fino a Città Laggiù!

NINA CORTECCIA

Già! Magari non è stata poi tanto una distrazione…

ORCO RUBIO

Chi ha guidato? Dov’è Città Laggiù? Dove sono i bumbi?

ABÙ ZAZÀ
Che perfidia! Solo due femmine messe insieme potevano pensare una cosa così velenosa!

FATA LINA
Fa’ attenzione, Genietto! Non ti conviene farti nemiche le femmine!

NINA CORTECCIA

Esatto! Da certe ricerche che ho fatto, risulta che nei Regni di Fiaba le femmine dotate di poteri magici sono più numerose e potenti dei maschi!

Abù Zazà le guarda esasperato, ansimando, e alla fine cede: fuori di sé leva le braccia al cielo e inveisce.

ABÙ ZAZÀ
E magari non ci fossero per niente, invece!

Per mille cammelli, che mondo meraviglioso sarebbe, senza femmine! Io vorrei un mondo così!!!

Il Genio si accorge di quello che ha detto, sussulta, si preme una mano sulla bocca.

Le due fanciulle realizzano di colpo la minaccia, lanciano un grido…

FATA LINA
Aaaah! Cos’ha detto!

NINA CORTECCIA

Aiuto! Scappiamo!

Fata Lina e Nina Corteccia fuggono via. Genio e Orco si guardano storditi.

ORCO RUBIO

Cosa… come? Dove corrono, cos’è succeduto?

ABÙ ZAZÀ (balbetta, sgomento)
È successo che… mi è scappato il desiderio e… e ora…

ORCO RUBIO

Ora siamo in un mondo senza femminesse?

I due si guardano, le espressioni mutano da sgomente a felici. Finché all’unisono:

ABÙ ZAZÀ e ORCO RUBIO

FANTASTICO!!!

ABÙ ZAZÀ
Subito una pallina per festeggiare!

Il Genio tira fuori una pallina di tasca: esultanti come ragazzini in gita i due saltano e corrono, trovano un posto, siedono per terra, il Genio agita la pallina.

Effetti sonori e grafici di transizione.

5) RVM. CARTONE. (5’)
6) STUDIO. ALBERO PILASTRIUM E BOSCO. Nina, Fata.  (4’)
Nina Corteccia e Fata Lina, arrampicate sui due rami dell’Albero Pilastrium, commentano spaventate l’accaduto.

FATA LINA
Sì, credo proprio che Abù Zazà non l’abbia fatto apposta.

Hai visto la faccia, subito dopo che l’ha detto?

NINA CORTECCIA

Sì, era più spaventato di noi. Gli è partito un desiderio.

FATA LINA (ragiona concentrata)
Già, e siccome i suoi desideri non sbagliano mai… se loro due sono in un mondo senza femmine… e se noi due non siamo sparite nel nulla…vuol dire che siamo…

NINA CORTECCIA (illuminandosi di comprensione)
… in un mondo senza maschi!

Azione simmetrica alla scena precedente: le due si guardano in viso, dapprima sgomente, poi incerte, poi man mano più entusiaste, finché gridano all’unisono:

FATA LINA e NINA CORTECCIA
FANTASTICO!!!

Saltano giù dai rami, si mettono una di fronte all’altra, recitano ritmando e battendo le mani come nei giochi di bambine (palmi, dorsi, spalle, gomiti, etc.).

FATA LINA e NINA CORTECCIA
Siamo femmine senza maschi

Senza rischi e senza raschi

Siamo un cielo senza tuoni

Siamo rondini senza padroni

Senza i fratelli, senza gli sposi

Senza musoni violenti e noiosi

Senza i guerrieri, senza gli eroi

Il cielo è femmina, il mare è femmina

Il mondo è femmina, tutto per noi!

YAHUUUUUUUU!…

Ridendo, le due siedono da qualche parte e prendono a parlare.

FATA LINA
Ooooh! Si respira meglio, non trovi, Nina Corteccia?

NINA CORTECCIA

Puoi dirlo forte, Fata Lina! Senza quei maschi noiosi!

FATA LINA
Ma perché mai facevano così? Chi gli avrà messo in testa che erano loro i più forti, i più abili, i più intelligenti?

NINA CORTECCIA

Mentre spesso erano solo i più goffi, i più ingenui, i più prepotenti!

FATA LINA
Sempre con quell’aria di aver appena ucciso draghi e salvato regni!

NINA CORTECCIA

Mentre magari avevano solo legato spaghi e segato legni.

FATA LINA
Sempre lì a costruire qualcosa, fare fuochi, cacciare, lottare: tutto pur di non star fermi a pensare!

NINA CORTECCIA

No, la testa che hanno non è fatta per quello.

È testa fatta per la testardaggine, non per il pensiero.

FATA LINA
Guarda Orco Rubio: era un concentrato del peggio dei maschi. Era stupido, sudicio, cattivo…

NINA CORTECCIA

Con due idee nella testa, una a destra e una a sinistra: bumbi, e cinghiali!

FATA LINA
Per non parlare di Lupo Lucio: lui stupido non era di certo, ma peggio! Era infido, bugiardo, avido! E puzzava!

NINA CORTECCIA

E Principe Giglio? Lui non puzzava di certo, ma peggio! Era gonfio come un gallo! Pieno di sé, cioè vuoto!

FATA LINA
E Tonio Cartonio? Lui non era pieno di sé, e forse per questo si faceva i fatti degli altri. Che noioso e ficcanaso!

Ma su Tonio la solidarietà femminile pare incrinarsi: Nina sta per parlare, poi si blocca, rimugina un po’, e infine con voce incerta avanza i suoi distinguo.

NINA CORTECCIA

Be’… veramente… Sai, Fata Lina, su Tonio sono d’accordo con te ‘come femmina’… ma non ‘come folletta’. Perché io sono una folletta come lui, e noi folletti, maschi e femmine, non siamo ficcanaso!

Poi si rasserena, e prosegue sorridente e solidale.

Parliamo di Abù Zazà, invece! Quello sì che era un noioso sparaballe! Si dava tante arie da Genio e poi i suoi poteri non si vedevano mai, se non per far danni.

E qui è Fata Lina che si blocca, ci pensa, si dissocia.

FATA LINA
Be’… sul Genio anch’io sono d’accordo con te ‘come femmina’… ma come Fata Apprendista devo dirti… che una creatura magica è una creatura magica, anche se non va in giro... esibendo i suoi poteri a destra e a manca.

Evidentemente qualcosa dell’entusiasmo iniziale si è perso.

NINA CORTECCIA

E insomma… sia come sia… ora siamo in un mondo senza maschi.

FATA LINA
Che bello.

NINA CORTECCIA

Già.

FATA LINA
Cosa potremmo fare?

NINA CORTECCIA

Oh, tante cose. Parlare… chiacchierare…

(azzarda) Cucinare?

FATA LINA (imbarazzata)
Nnnno… mi spiace Nina, io a cucinare son proprio una frana. Piuttosto… (azzarda) Fare delle belle nuotate? 

NINA (sorride imbarazzata)
Ma guarda che disdetta!… Proprio la cosa che non so fare io! Però possiamo sempre…

Tutte e due tirano fuori dalla tasca una pallina, e dicono insieme:

NINA e FATA LINA
… vedere una pallina!

Ridono. Poi Fata Lina:

FATA LINA
Va bene, però prima volevo chiederti… Sei proprio sicura che l’Orco ti stesse sbirciando, poco fa, nel laghetto?

NINA (incerta)
Sì! Cioè… ‘quasi’ sicura… Forse guardava da un’altra parte, ma quando ho gridato si è voltato verso di me.

FATA LINA
Ah, capisco. Vediamo la pallina.

Fata Lina leva in alto la sua pallina.

Effetti sonori e grafici di transizione.

7) RVM. CARTONE. (5’)
8) STUDIO. LAGHETTO. Genio, Orco.  (4’)
Scena speculare in riva al laghetto, fra Genio e Orco. Partono con un inno sgangherato alla libertà dei maschi, marciando avanti e indietro abbracciati per le spalle: ma non si trovano sul testo né sul tono e il tentativo fallisce nell’ignominia.

ABÙ ZAZÀ e ORCO RUBIO

(cantano stonati, sovrapponendosi, sbagliando il testo)

Senza femmine noi viviaaaam…

E più leggeri del vento maialeee…

No! Del vento maestraleeee…

Aspetta, daccapo.

Senza femmine noi viviaaaam…

E più leggeri del vento maestraleee…

Con il cuore contento e lealeeee…

Sotto il bel condimentooo…

NO! Firmamento, non condimento!

Sotto il bel firmamento cinghialeee…

No, non era così. Riproviamo ancora. Uno, bue, re…

Senza femmine noi viviaaaam…

E più leggeri del vento maialeee…

Abù Zazà si scioglie dall’abbraccio, e ridendo va a sedersi sulla sponda.

ABÙ ZAZÀ
D’accordo, lasciamo perdere, Orco Rubio.

Dobbiamo studiarlo meglio, questo inno.

Tanto, oramai abbiamo tutto il tempo!

ORCO RUBIO (esulta)
Senza femminesse! Abbiamo tutto il tempio che voliamo!

ABÙ ZAZÀ
Già! Per mille tende dei deserti! Liberi come il vento…

ORCO RUBIO (riprende il canto)
… maialeeee…

ABÙ ZAZÀ

Lascia perdere, Orco Rubio. Liberi e basta!

Senza più quelle piagnone boccalone!

ORCO RUBIO

Sì, le femminesse sempre parleggiano, mai chiudono il becco! Le loro parole sono una nuvola di api dentro l’alveare della testa di Orco Rubio: zzzzzzzz… 

ABÙ ZAZÀ
A me invece mi facevano impazzire quando si parlavano all’orecchio! Bzzz bzzz bzzz! E poi ridevano!

ORCO RUBIO

E poi sempre laveggiano mani e facce, anche se hanno già laveggiato ieri. E sempre pettinano i peli della testa!

Nelle battute successive, Genio e Orco imitano con brevi pantomime gesti ed espressioni, atti e camminate dei personaggi che menzionano.

ABÙ ZAZÀ

Non vedremo più quella boriosa Principessa, che cammina come se avesse sempre di fronte un teatro!

ORCO RUBIO

E la sua Balia Bea, che cammineggia come se avesse sempre di fronte una panzona piena di bumbi da nascere!

ABÙ ZAZÀ

E quella Strega Salamandra, che va in giro a dannare tutti perché lei non è la più bella, la più brava, la più potente!

Qui l’Orco si fa pensoso, e comincia a introdurre anche lui i suoi distinguo.

ORCO RUBIO

Aspetta, Genio Abù: non dire così. Io… come maschiolo sono raccordo con te, ma… come Orco Cattivo… devo dire che quella Strega rendeva più zivertente un postolo norioso, di buoni sciropposi, come questo Fantabosco.

Invece è la Fata Lina che mi dà fastidiolo a me, quella pescia fatonzola, visciola e brutta come un’anguilla!

ABÙ ZAZÀ

Be’… no, amico Orco, tutto di lei si può dire, fuorché quello: Fata Lina sarà stata antipatica, ma era bella…

(sospira) fin troppo bella!

Pausa. I due iniziano a inciampare nei silenzi. Siedono presso il laghetto.

ORCO RUBIO

Comunquole… Ormai le femminesse non ci sono più, belle o brutte che siano, e noi maschioli facciamo da soli.

ABÙ ZAZÀ (già meno convinto)
Già, e ci divertiremo un mondo, per mille cammelli! 

ORCO RUBIO

Io ti posso insegneggiare delle bellerrime cose da maschioli, come… abbattere i cinghiali a craniate!

ABÙ ZAZÀ (poco entusiasta)
Evviva. E io ti potrò insegnare altre cose da maschi, come… corteggiare una bella fanciulla e… 

(ci ripensa)… No, questo non potremo farlo. E allora… (tirando fuori una pallina) potremo vedere in pace tutte le storie che vogliamo!

ORCO RUBIO (riprendendo entusiasmo)
Sì! Giusterrimo! Tante storiaccole nella luccica, senza femminesse in mezzo ai piedoni!

ABÙ ZAZÀ

Però… aspetta, amico Orco. Mi è rimasta una curiosità… Tu… davvero non hai visto Nina mentre faceva il bagno?

L’Orco tace, sorride imbarazzato crollando il capoccione. Abù Zazà sospira.

ABÙ ZAZÀ

Pazienza: ormai è fatta. Tanto vale farsi una pallina.

Effetti sonori e grafici di transizione.

9) RVM. CARTONE. (5’)
10) STUDIO. LAGHETTO. Genio, Orco, Nina, Fata. (6’)
Finita la storia, il Genio guarda malinconico la pallina, e la getta via.

ORCO RUBIO (poco convinto)
Senza femminesse! Evvivola!

ABÙ ZAZÀ

Senza femmine, sì… Tu ed io.

(fa uno sforzo per rincuorarsi)

Ma anche tutti gli altri maschi! E sono tanti!

Ci pensi, Orco? Quante bellissime cose da maschi potremo fare con loro? C’è Principe Giglio! E con lui potremo… potremo… (già meno entusiasta) 
… già, fare belle giornate intere di caccia alla volpe.

ORCO RUBIO

C’è Lupo Lucio, e con lui potremo… fare agguato per tutta la notte fuori dei pollaioli dei gnomi.

ABÙ ZAZÀ

E c’è Tonio Cartonio, e con lui potremo mescolare Pioggialatte mattina e sera.

ORCO RUBIO

E c’è Cuoco Basilio, e con lui potremo laveggiare i piatti in cucina tutto il tempio.

ABÙ ZAZÀ

E c’è Ronfo, e con lui potremo…

I due si guardano muti, poi si abbandonano senza ritegno alla tristezza.

ABÙ ZAZÀ e ORCO RUBIO (tristissimi)
Dormire!

ABÙ ZAZÀ

Eh no! Non c’è proprio di che stare allegri.

Senza contare la discendenza.

ORCO RUBIO

La cosa?

ABÙ ZAZÀ

La discendenza, la riproduzione, i figli! Non lo sai che i figli si fanno solo se ci sono maschi e femmine?

Non ci saranno più orchi, più geni, più folletti…

No, è inutile negarlo… Ho fatto un pasticcio, con quel desiderio partito per caso, e ora non vedremo più femmine per l’eternità! E mi mancano già tanto… tanto!

ORCO RUBIO

Be’… un po’ mi mancheggiano anche a me…

ABÙ ZAZÀ

Tanto che mi sembra quasi di sentirle, con quelle loro risatine chiacchierine…

FATA LINA e NINA (voce fuori campo)
(risatine e chiacchiericcio da lontano)

ORCO RUBIO

Be’… un po’ mi sembra anche a me…

FATA LINA e NINA (voce fuori campo)
Ehi, voi due maschiacci! Come va?

Allegre e garrule, Nina Corteccia e Fata Lina irrompono in scena.

Stupori, abbracci, saluti, pacche, sorrisi.

TUTTI (accavallandosi)

Ehi!… Ma da dove sbucate?… Come va, vi siamo mancate?… Sì!… No!… Ciao fatonzola!… Ciao bestio!… Ma come avete fatto a ritornare?… Ciao Nina Corteccia!… Salve Abù Zazà!… Dài, raccontateci tutto!

Infine, esauriti gli stupori e i saluti, le due ragazze raccontano.

FATA LINA
Bene, state a sentire. Vagavamo derelitte per il bosco, convinte di non vedere mai più un maschio in vita nostra.

NINA CORTECCIA

Ed ecco invece che incontriamo Tonio, che se ne tornava bel bello da Città Laggiù.

‘Ma allora i maschi ci sono!’ – ci siamo dette.

FATA LINA
Gli abbiamo raccontato tutto, e lui ci ha aiutate a capire cos’era successo.

ABÙ ZAZÀ

E cos’era successo?

NINA CORTECCIA

Non te l’immagini?… La formula! “Assonai…”

Abù Zazà si picchia la fronte.

ABÙ ZAZÀ

Che Genio tonto, sono! Ero così adirato che mi ero dimenticato! Nessun desiderio viene esaudito, se non dico la formula. E io ho detto: “Vorrei un mondo senza femmine!”, ma poi non ho detto: “Assonai, masannài…”

Ma sei mani gli tappano la bocca precipitosamente. 

FATA LINA, NINA, ORCO RUBIO

FERMO!

FATA LINA
Non t’azzardare a pronunciare quelle parole! In fondo…

MUSICA – INIZIO CANZONE

CANZONE. “FEMMINE E MASCHI” testo di B.Tognolini

FATA LINA

Anche se siete goffi, bugiardi e incorreggibili

Anche se vi cacciate in pasticci incredibili

NINA

Anche se ci incantate, con fiori sparsi a caso

Poi rovinate tutto, con un dito nel naso

FATA e NINA

Anche se siete pazzi, burattini ed eroi

Vi vogliamo con noi, e sai perché?

TUTTI

Femmine e maschi son belli insieme

Per fare frutto e per fare seme

E non importa chi è cielo o terra

Per fare gioco e per fare guerra

E non importa chi è giorno o notte

Per fare a baci e per fare a botte

Perché così gira il girotondo

Per fare andare il mondo

ORCO RUBIO
Anche se siete pazze, bizzarre e imprevedibili

Anche se vi fissate su cose incomprensibili

GENIO

Anche se ci lanciate, come gli uccelli in volo

E dopo ci lasciate, con un sorriso solo

ORCO E GENIO

Anche se siete strane, bambole ed eroine

Vi vogliamo vicine, e sai perché?

TUTTI

Femmine e maschi son belli insieme

Per fare frutto e per fare seme

E non importa chi è cielo o terra

Per fare gioco e per fare guerra

E non importa chi è giorno o notte

Per fare a baci e per fare a botte

Perché così gira il girotondo

Per fare andare il mondo

FINE CANZONE

Finita la canzone, i quattro amici si radunano felici

FATA LINA
E quindi, per gli alti salti di Re Salmone, sono proprio contenta che al mondo esistano i maschi!

ORCO RUBIO

E anche io, che resistano le femminesse! Sì!

ABÙ ZAZÀ
E per farsi perdonare, Orco Rubio vi dà il permesso di guardarlo quando si fa il bagno, il prossimo anno.

NINA CORTECCIA
Grazie ma io, ehm… senza offesa… ne farei a meno.

ORCO RUBIO

Be’, io vado a caccia, invece. Forse, se nessuno urleggia, riesco ancora a trovare qualche chinghiale da gatturare.

ABÙ ZAZÀ
Io invece… chiederei a questa bella fatina d’acqua se mi porta a fare un’esplorazione sul suo fiume. 

FATA LINA
Purché poi non ti metti a fare il maschio, e a lanciare pietre in acqua, che mi spaventi i girini appena nati!

L’Orco esce da una parte, la Fata e il Genio dall’altra. Nina resta a salutare il bambino. Ma appena ha cominciato a parlare ci ripensa…

NINA CORTECCIA
Allora ciao, bambino amico di Tonio. Hai visto che…

(s’interrompe, ci pensa) Anzi no: ciao… BAMBINA! 

Ciao amica di Tonio! Sì, bambina femmina! Proprio tu!

Perché quando Tonio parla con te dice sempre “bambino”, e non è giusto! Però … non è colpa sua, sai?

È la tua lingua, la lingua italiana di Città Laggiù, che vuole così. In quella lingua, se ci sono maschi e femmine insieme, si dice “i bambini”, al maschile.

In altre lingue di un’altra Città Laggiù, per esempio il tedesco, si dice con un nome che non è né maschile né femminile: si chiama “neutro”, e vale per tutti.

Però tu non dubitare: anche se la tua lingua ci costringe a parlare al maschile, sia Tonio che io stiamo parlando proprio a te! A te, bambina umana di Città Laggiù, femmina come Linfa, come Odessa, come Fata Lina!

E come Nina Corteccia, folletta femmina come te!

Ciao!
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